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UFFICI: Piazza delle Legna N. 2. 


L'azione delle potenze im Gina. 
La situazione degli europei a Pechino. 


Un altro telegramma di Pichon. 

PARIGI 12 (N). Il ministro degli e- 
steri Delcassé ha ricevuto dall’ inviato 
francese a Pechino. Pichon, il dispaccio 
Seguente che reca la data del 7 corr.: Le 
iruppe cinesi ci ‘assedisno fin dal 20 giu 
guo u, 8. e ci bombordarono da quel 
giorno fino al 17 luglio p. p. Gli edifici 
di quattro legazioni estere on incen- 
dinti e completamente dist utti. La lega- 
zione francese è quasi completamente, de 
molita. Noi possiamo continuare a difen 
derci soltanto in grazia dell'energica re- 
e stenza dei distuccamenti anstro ungarico 
e francese, venuti qui a suo tempo as- 
sieme ai distaccamenti delle altre po 
ùnze, per proteggere le logazioni catero, 
Le nostre perdîto ascendono finora a 16 
morti. Le perdite totali degli. enropei 
ecmmano a 60 morti e più di 110 feriti. 
Gli edifici di tutte le missioni estere 
vella provineia di Pechino. ad eccezione 
«i quello di Teitung, sono incendiati Lo 
stato ui salute degli assodiati è ottimo. 
I cinesi sospesero benaì il 17 lnylio p. p. 
ì bombardamento, ma ciononpertanto 
continuano gli attacchi centro di noî. 
lissi aprono di quando in quando contro 
ci noi nn violento fuoco di fucileria, però 
sanza arrecarci danno. Il Governo cinese 
tratta ancora sempre con noi per.vie in 
(lirette per indurcì ud abbandonare Pe- 
chino. Noi però crediamo di non poter 
abbandonare la città se non protetti dalle 
truppe europee. Le nostre forze sono e- 
saurite ; anche le munizioni sono scarsis 
simo e presto ne saremo completamente 
eprovyisti. Noi non potremo resistere ad 
un altro eventuale assalto dei cinesi e 
sirtemo senza dubbio costretti ad arren 
derci a discrezione, Il Governo cinese non 
mì permise di rispondere con telegramma 
cifrato al vostro dispaccio del 19 lu- 
glio p. p. 

o) dispaccio dell’inviato  Pichon 
sorà molto probabilmente quello stesso 
al quale egli - come si ricor.lerà - fave 
allusione nel suo telegramma del 3. ago- 
stò corrente. 0 (che si supponeva fosse 
andato smarrito. 


Il Governo cinese 
ellagna perchè gli inviati indugiano 
a lasciaro Pechino. 

LA RISPOSTA DI DELCASSE, 


PARIGI 12 (N). Lo Tsung-li Yamen ha 
indirizzato al Governo francese, a mezzo 
dell' inviato cinese a Pamgi, un te'egram 
ma. in cui si lagna perchò gli inviati 
etteri ‘indugiano a rispondera alla propo- 
sta loro diretta, di ferli scortare a Tient- 
sin. Lo !W!sungli-Yamen declina ogni re 
sponsabilità per eventuali sventure che 
potessero derivare da quell'indugio ed in 
Risto perchè i RIG europei ordinino 
ui loro rappresentanti di abbandonare Pe 
chino 6 di recarsi a Tientsin. 

Il ministro degli esteri l)elcassò rispo- 
sa che d'ordine ‘di abbandonare Pechino 
non potrà essere impartito ull'inviato in 
Cina fino a tanto che le strade non sono 
sicure;.che se avvenisse qualche catastrofe 
la responsabilità non potrebbe ricadere 
che sul Governo cinese, essendo suo stret 
to. dovere di proteggere gli inviati esteri 
più ancora di se stesso, Se è vero-che es- 
so.-deve fure sforzi supremi. per difendere 
sò ed i ministri esteri contro i ribelli! 
che ordinasse; pure alle sue truppe di 
ritirarsi dinanzi alle forze internazionali. 
Queste devono e vogliono sgombrara la 
strada da 'l'ientsin a Pechino per compie 
re l'opera di sulvamento lero imposta, 

Il Governo cinese comprenderà che 
ll unico mezzo per comprovare la sinve- 
rità dei suoi provvedimenti sarà quello 
di rimuovere ogni ostacolo all’ avanzata 
delle truppe internazionali. 

Questi risposta fu comunicata all'in. 
viato cinese affinchè la trasmettessa al suo 
Governo, 


GRANDI FORZE BRITANNICHE 
concentrate a Sciangal. 

LONDRA 12 (N). Si telegrafa. da 
Hongkong che un trasporto di truppe in- 
din» è partito oggi dor Sciangai. 

PIET OBURGO 12 (N). L'agenzia te 
legrufica russa ha da Sciangai in data di 
oggi che 25.000 uomini di truppe inglesi 
sono partiti all'improvviso senza alcuna 
necessità palese di Hongkong per Scian- 
ga. Le autorità cinesi raccomandano alla 
popolazione di Sciangai. di mantenersi 
calma, rilevando che le truppe inglesi 
vengono soltanto con l' intenzione di tu 
telare l'ordine pubblico. 

La stampa ammette apertamente che 
l'Inghilterra, avendo a Sciangai maggiori 
interessi delle altre potenze da difendere, 
ha il diritto non solo, ma anche il devere 
di preoccuparsi del mantenimento del- 
l'ordine colà. 

Jin missione svedese in salvo, 

STOCCOLMA 12 (N). Il ministero de: 
gli esteri ricevette. nn telegramma del 
console svedo-norvegese a Sciangai, il 
quale riferisce che il 28 luglio la missio- 
no svedese giunse colà incolume e che 5 
memliri della stessa sì trovavano ancora 
in viaggio. 

La guerra russo-cinese 


nella Manciuria. 

PIETROBURGO 12 (N). Secondo il 
Messaggero dell'Impero sono giunte dal 
teatro della guerra le segnenti notizie ; 

Il generale Grodekoff televrafa in data 
del 10 che la colonna del generale Ren 
nonkampf ha preso Sancian ‘ed giunta 
presso ì valichi del monte Cengan. Le 
comunicazioni telegrafiche con Aigun sono 
ristabilito. 

L'ingegnere Bociaroff riferisce in data 
del 9 corr. che fra Hailar, Curunaitz e 
Abagaitu) sono stabilite linee telegrifiohie. 


Il ministro delle finanze ha ricevuto il 
RITALCO Sulla presa di Charbin da parte 
delle truppe russe. Dopo ripetuti assalti 
intrapresi presso Charbin dai cinesi con- 
tro lo truppe russe, queste rinscirono a 
Tespingere il nemico costringendolo a bat 
tere in ritirata. I russi perdettero 50 uo 
mini e parecchi feriti; conquistarono ire 
cannoni e munizioni con le quali più 
tardi bombardurono il nemico. Una parte 
di Charbin fa incendiata. 


Precauzioni coreane. 


LONDRA 12 (Reuter). Si telegrafa da 
Yokohama în data dé îeri: Si annancia 
da Soeul che il Governo coreano ha or- 
ddinato alle truppe coreine di prepararsi 
a tutte le eventualità che potessero deri 
vare dai torbidi cinesi, 


L'entusiasmo russo per Wallersse. 

PIETROBURGO 12 (N). Il Messaggero 
del Governo nella parte non ufficiale. ha 
tm articolo in cui esulta il conte Walder 
see: come stratega geniale che seppa dare 
già splendide prove delle suo stravrdi 
arie doti militari. Il compito proposto 
al conte Walderseo non è dei più faci 
ma egli saprà trionfare di tutte le difti. 
coltà ed i figli dell'Impero Celoste nvranno 
da Ini tal ricordo che il suo nome uon 
lo dimenticheranno mai più. 

BERLINO 12 (Wolff, I due ufficia'i 
russi che saranno addetti allo Stato mag 
gioro del conte Waldersee. generalissimo 
dele truppe internazionali in Cina sim 
barcheranno a Genova, 

1 inviato a. n. a Pechino. 

VIENNA 12 (N). L'inviato anstro un: 
garico presso il Governo cinese. baro 
Czikann ie Wahlborn, è arrivato quì ieri 
si fermenY alenni giorni, poi proseguirà 
il suo viaggio per l'Estremo Oriente. 


Le navi in viaggio, 
VIENNA. 12xB). Giusta notizie teleora- 
fiche. le navi da gnerra a. u. Etisnbetta 
eil Aspern sono gitinte ieri a Colombo 
d'onde, dopo una sosta di 3 giorni, pro: 
seguiranno il viaggio. 
A bordo tatto bene. 


La spedizione italiana. 
SINGAPORE 12 (N). Sono qui giunti 
i piroscafi Sinyopore e Minghetti con la 
Fe liaione italiana. La salute delle truppe 
ottima. 


UN TELEGRAMMA DI SALVAGO-RAGGI. 


ROMA 12 (N). Il ministero degli esteri 
ricevette il segnente dispaccio cilrato da 
Salvago Rag; 'echino 5 agosto. 
via Londra: «Mi fu annunziata dal Psnng- 

.Yamen la notizia della tragica morte 
di re Umberto, Prego V. E. di esprimere 
al ra.a noine min e del personale della 
Legazione i nostri sentimenti di inallera 
bile devozione e di profondo cordoglio, 
Da due mesi non ricevetti alcun teleeram 
ma, Probabilmente potrebbero giungernt: 
se, fossero trasmessi a mezzo del nistro 
cinese accreditato presso il Quirinale. re 
sidente attualmente a Londra. La notte 
scorsa si ebbe un nuovo scambio di fu- 
cilate tra i cinesi ed il nostro presidio. 
Abbiamo un morto a due feriti. tutti 
russi. Dalle Fuiipa alleate non abliamo 
notizie dal 30 luglio in poi. Speriamo 
Sia non tardino ad avanzarsi verso Pe- 
chino. 


LOUBET A MARSIGLIA. 


Actcoglienze festose. » La bandiera 
della spedizione cinese. 
Un vibrato discorso, « L brindisî, 


MARSIGLIA 12 (N); Il presidente della 
repubblica, Lonhet, è giunto qui stamane 
alle 9, ricevuto festosutuente dalla popo- 
lazione. 

Egli si recò al «Quai de la Fraternità» 
er assistere alla solenne consegna della 
andiera al corpo di spedizione destinato 

per la Cina 

Le vie per la quali passò, erano ricca- 
mente imbandierite; lungo il percorso 
una folla innumerevole lo acclamò rene 
ticamente. 

Il presidente rivolse allo truppe le se 
guenti parole: Con ciò io vi consegno la 

undiera destinata al corpo di spedizione. 
Ben presto essa potrà portare sui suoi 

nastri il nome d'una campagna impostaci 
a forza con la violuzione dei nostri dritti. 
con la lesione dei nostri interessi legit- 
timi e con la offesa brutale a tutto quanto 
in Cina significa civiltà e progresso. Que- 
sta bandiera deve rammentarvi ognora la 
missione che la Francia, fidando piena- 
mente in voi. vi ha assegnato, incarican 
dovi di vendicare tntte le onte e tutte le 
violenze sofferte dalla nazione nostra in 
Gina, di esigere la punizione dei colpe 
voli, di chiedere ampia soddisfazione. 
Questa bandiera vi dirà che, fra le truppe 
ioternazionali, voi non dovete essere a 
meno degli altri per la vostra disciplina. 
per la vostra perseveranza, per il vostro 
valore, 

Queste parole pronunciate dal presi- 
dente con voce alta. ferma e solenne, 
produssero un'impressione profonda su 
tutti. Quand'egli ebbe finito di parlare, 
scoppiò un applanso unanime, intermina- 
bile. Migliaia e migliaia di voci urlarono 
antusiasticamente: Viva l'esercito | Viva 
la repubblica | 

Seguì la rivista delle truppe; indi il 
presidente si recò alla prefettura dove 
olferse agli ufticiali del corpo di spedi 
zione un dejeuner. 

MARSIGLIA 12 (N). AI déjeuner ser- 
vito alla prefettura il presidente della 
Trpubblio Loubet. pronunciò un brindisi 
all'esercito, in cui disse fra altro: Io 
sono venuto qui per adempiere un grato 
dovere, Come già recentemente a. Cher- 
hourg voglio anche qui tentare di rimuo 
vere le sciagurate discordie prodotte dalle 
‘astiosità partigiane che tentano di scavare 
fri l'esercito e la nazione ‘un abisso pro 
fondo di eterno odio. Ma questo tentativo 
mostruoso non riescirà ; anzi posso affer- 
———— 


GIULIO MARY U 


VERGOGNE SEGRETE 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


In uno dei cassetti, questi aveva m sso 
dei fiori ingialliti dal tempo, dei mazzolini, 
seocati così bene che erano divenuti pic: 
colissimi, poi lettere e pezzi di carta spie- 
gazzati. 

Luisa era rossa e tremava, 


T'usciere, non trovando nulla, respinse 
ciò_che teneva in mano, ma aveva indovi- 
nato Th tutto cid altrettanti ricordi d'a- 
more, slirettanti peguî di tenerezza, altret- 
L'into pòmesse fatte e ricevute, 

Egll fissò nn occhio beffardo sulla gio- 
wnno a si mise a ridere în silenzio. Da 
rossa che era, Luisa divenne livida, Gue- 
briand se ne accorse, 

— Che cosa o'è ? domandò egli. E per- 
chè Chautoret ti guarda facendosi beffe 
di te? 

E, sospettoso, egli seguì il movimento 
delle mani dell'usciere che continuavano a 
frugaro. 

Ma, siccome sopra i fiori a a tulle le 
altre belle cose che attestavano i primi 
slanci del cuore della giovane, Chatouret 
Aveva messo nastri, cravatte, ricami e un 


muechio di ninnoli, Guebriand non vide 
Niente. 

Il sequestro era’ terminato. 

Il commesso piegò i fogli di carta. bol 
lata e li rimise al suo padrone che disse 
all'infermo : 

— Fra una mezzora, vi manderò una 
copia dell'atto. Vi consiglio a pagare al 
più presto possibile il signor Ternaire, poi- 
chè, se non regolate questo conto, ho l'or- 
dive di vendere il vostro mobilio appena 
trascorsi i termini accordati dalla legge. 

— Vendete pure, fece Guebriand al- 
2a0do le spalle. 

— Non nomino custode, non ne vale la 
pena... e poì suppongo che non abbiate 
intenzione di sottrarre che che sia del 
mobilio. 

No. 

— Del resto, verificherdò, prima della 
vendita. 

— Verificate, signor Chatourst, 

— Andiamo, a riyederoi,, Procurate di 
farvi prestare. il danaro, e specialmente 
non dimenticato che da qui a quindici 
giornì, dovete ayer lasciato l'alloggio altri- 
menti... 

— Altrimenti, signor Chatouret?,.. 

— Ei per bacco! ho l'ordine di met- 
leryi fuori. 


E Chatouret se ne andò seguito da 


iL PICCO 


Trieste, Lunedì 


marlo fin d'ora che esso è fallito com 
pletamente, 

L'esercito è sorto, dalla nazione a la 
nazione 0. l'esercito formano un tutto 
indivisibile. E l'uno e l’altro nutrono gli 
stossì sentimenti d'affetto versola Francia 
e verso la repubblica. Quindi lo stesso 
attaccamento alla patria, alla repubblica 
troviamo anche nelle. truppe destinata 
alla spedizione in Cina. La bandiera che 
noi abbiamo loro affidata le condurrà 
ulla vittoria, alla gloria. I nostri soldati 
non ritorneranno se non dopo che ‘essi 
avranno inflitto il meritato custigo a 
coloro che hanno calpestato il diritto 
delle genti* rapplansi). 

Il ivivistro della marina, Lanesson. 
hrindd quindi a Loubet eni ringriziò della 
Apeciale attenzione dimostrata peral corpo 
di spedizione, Lanesson continud dicendo: 
-I nostri soldati troreranno in Cina_i loro 
camerati marinai e della fanteria” di 
marina che hanno preparito frittunto il 
terreno per Ju vittoria finale, e dei quali 
purtroppo molti sono giù caduti vittime 
delle:malattie o delle ‘armi del nemico 
Essi potranno abbracciare a Pechino quei 
loro compagni che con valore ed abneza 
zione hanno difeso i rappresentanti delle 
potenze estere contro gli attacchi di una 
orda di barbari*. 

Sl ministro della marina terminò il sno 
discorso, accennando ai provvedimenti 
presi da coloro che organizzarono. la 
spedizione, per la sulute ed il benessere 
dei soldati. 

Dopo il déjeuner Loubet ricerettò le 
autorità. Rispondendo al discorso del 
sind: il presidente della republlica 
disse: Questa spedizione nell' Hstremo 
Ur:ente non è stata organizzata. per il 
volero della Francia, mu bensi ci è 
imposta dal dover» di punire quel popolo 
che calpesta i trattati e SL le snere 
leggi del diritto delle genti tenendo as 
sediati nella. propria capitale i rappreson 
tinti delle potenze estere. Compito tel 
Governo d di provurure che la campagna 
sia breve 6 devisiva ed in questo riguardo 
il Governo farà pienamente ilguo ilovero 
Non si tratta di conquiste, ma hensì 
conseguire quel minimo di riparuzione 
cui non possiumo rinuneiara. 

Loubet dicliard inoltre di rizusrdarsi 
come difensore delle istituzioni repubbli 
cane e disse di voler rimanere termo ‘al 
suo posto, malgrado dei furibondii at 
tacchi cui è fatto segno du purte di 
certuni, Infine espresse la sha sud-ijsfa- 
zione per limpon:nte ed eloquente dimo 
strazione con la quale egli fu accolio a 
Mursi 

Alle 3.30 pom. Loubet, accompagno 
dalle autorità civili e militari. sì rerd 
ulla stazione ferroviaria salutato lungo 
il tragitto dalla folla. Allo 4 pom. egli 
partì per Pucigi. 


AL QUIRINALE. 


I ricevimenti delle rappresentanza. 


ROMA 12 (N). Alle ore 9.20 partiva 
dal Senuto, in quarantasei carrozze e tre 
berline di gala abbrunate. la rappresen 
tanza del Senato. I membri dela presi- 
denza erano al completo: în tutro i sen 
tori erino 218. Le carrozze della pres 

erano seguite da un plotone di. ca- 
mi. 

AI Quirinale il ricevimento ebbe logo 
nella sala del trono, presenti i ministri 
in uniforme, le case civile 9 militi 
le dume della regina. dueliessa Ascoli e 
contesse Tunita, ‘Irigona e Uinicciurdini 
La regina Elena vestiva un ubito di lut- 


to con lungo velo sul capo. Il re vestiva | 


la divisa di generale col collare dell'An- 
nunziata. 

Il senatore Cannizzaro, fattosi 
al trono. lesse il not» indi:izzo 

JHl re rispos: con voce ferma e chiara 
Der ringraziare dei sentimenti espressizli 
ital Senito in così dolorosa occasione, 
tanto più che essi sono corisoni con quelli 
di tutta la nazione Disse che conosceva 
giù la devozione del Senato per lx sua 
Casa. ma che la dimostrazione solenne 
di îeri gli aveva confermato questo suo 
concetto. Ringrazid anche a nome della 
regina. commniossa per le manifestazioni 
coriliali e sincere del Senato. 

Quindi la regina Elena rimase a par 
lare in buonissime italiano con Canniz 
zuro, Finali e Colonna, esprimendo la 
sua ammirazione per l'Italin sua seconda 
pitria. Si mostidò  particolurmente entu- 
siasta della bellezza di Napoli e di quelle 
popolazioni buone e gentili. Parlò del 
suo viaggio nel mare Egeo, quando fi» 
rono interrotti dalla Inttuoga circostanza. 

Il re passando famiglisrmente in mezzo 
ai senatori strinse la mano a tutti. Disse 


avanti. 


clie era rimasto commosso dalla dino. 


strizioni fatte in quest'occasione dalle 
potenze estere: ma specialmente dall'im 
peratore di Russia, il quale.  malgratto 
appirtenga allu religione ortodossi, volle 
assistere al funerale celebrito per cura 
dell'ambasciata italiana nella chiesa cat 
toliva. 

AI marchese Vitelleschî disse di essere 
contento di vedere il Senato in casa sua, 

AI senatore Gravina chiese di vedere 
le ferite ulla testa riportate nella nota 
aggressione dell'usciera del Senato, con- 
giatulandosi di vederlo guarito comple. 
tamente 

Il senatore Monteverde disse al sovra- 
no: Maestà, il suo discorso di ieri ci ha 
rincuorati. 

Il re rispose: Il Senato e il popolo de- 
vono fidare in me. 

La presentazione dei senatori fu fitta 
da Saracco. Il ricevimento è durato tre 
marti d'ora. TI re nel congedarsi strinse 
li nuovo Ja mano a tutti. I senatori la- 
sciarono il Quirinale allo 10.34. 

ROMA 12 (N). Dopo.ilricevimento del 
Senato seguì quello della Camera dei de 
putati. L'uflicio di presidenza era com- 


di cere. 


Igli amoiragli e gli utticiuli. superiori 


13 Agosto 1900 


Dleto; mancavano soltanto Giordano-Apo- 
stoli. malato, de Marinis partito ieri 

La rappresentanza. della Camera partì 
da Montecitorio in 60 carrozze. Quelle 
della presidenza erano scortato da cara- 
binieri 

Villa lesse l'indirizzo della Camera. Il 
re rispose ringraziando anche in nome 
della regina per la solenne manifestazio: 
ne della Camera. Grande. disse il re, fu 
il nostro dolore. ma grande è stata la 
manifestazione di compianto del mondo 
civile 

Sl re scese quindi dal trono e si mi- 
schiò ai deputati. Raccontò come nel tri 
ste giorno în cui apprese la tragica noti 

si trovava nell'isola di Cefaloni 
Voleva attraversare l'Adriatico splendido, 
ma urrivato a Reggio il semaforo gli fece 
sezno (li accostarsi. Allora appreso la ter- 
ribile notizia. 

La regina intanto parlava con Villa, 
raccontando appunto del viaggio da Reg; 
gio a Monza e per esprimere il suo do- 
lore e il desiderio di arrivara a Monza 
disse: In quella corsa attraverso l'Italia 
not si arrivava mai a Monza La rogina 
Elena. parlindo con Villa, reoriò poi 
coma anche la sua Casa fn funestata in 
tempo non lontano da una disgrazia simi- 
lea quella clie colpì la Casa Savoia, 
sno avo cadde per mano assissina a Cat 
taro esno padre ascesa al trono a 18 anni. 
Villa si intrattenne allora sulla storia del 
Montenegro. è la regina, Iusingata dai ri- 
cordi di sno pudre volentieri prolungò la 
conversazione 

Il re strinzendo la mano a tutti. disse 
di essere addolorato perciò lu strettezza 
della sala non gli permetteva di pirliro 
con tutti, ma di aver voluto conservare 
le tradizioni di sno padre, che riceveva ini 
quela sila il Parlamento Si diase com- 
mosso delle manifestazioni della Camera, 
che volle unirsi alla nuzione. Domandò 
quanti erano i presenti. 

— 340, Maestà: rispose De Riseis. 

Il ro mostr» desiderio di conoscere 
tuti indiviualmente. ciò li invitò ad 
audsrlo a trovare al Quirivale a loro pia- 


A Biunelieri. parlando del discorso di ieri, 
ilisse clie lo aveva ‘commossi la manife. 
staziona del Parlumento e suecialmente 
gli applansi all'accenno alle potenze este 
re. Aggiunse che i princi) ei rappresen 
tunti esterì gi espressero per ci la loro 
soddisfazione. Aggiunse che Io aveva com 
mosso la parte presa all'estero al suo 
dolore. Fino a ieri gli erano giunti dal 
l'estero ventisrimila tel imi Doman 
d° poi se la sua vore si ndiva hene. l'e 
meva di non aver pirlato forte; si seush! 
di non essere oratore. come tanti depu 
tati: ma nsserì che le sne paro.4 parti- 
sano dal cuore, 

A Baccelli sa Santini espresse la sod- 
dlisfazione per il patriuttico contegno di 
Rama 

Marcora era talmenta commosso. della 
famigliarità e della coriliulità ‘tel sovrano 
chie aveva gli occhi umidi, 

I! ricevimento è terminato alle ore 
11.30, 1 deputati sono entusiasti dell ri 
cerimento fitto Toro dar reili. 

ROMA 12 (N. Stimune alle 11.30. fi- 
nito il ricevimento sella Cumera, i renli 
e le regine Marsherita e Moria Pia uscol 
tiruno Una messa fonelre nella cappella 
del Quirinale, celebrata da monsignor 
Lanza, 

RUMA 12 (N). Oggi i reali ricevettero 


della marina presenti a Htoma. 0 qui ve- 
miti per i funerali 

Il re si mostrò informatissimo sni varî 
rorvizi della marina è sui bisogni niù 
ursenti dell'armata: ed esternò lu sua 
sratitudine alla marina per le manifesta- 
zioni di questi giorni. } 

Il re ricevette poi i sindaci e le Giunte 
di Roma. Torino, Bolozna e Genova. 

Re Vittorio riugraziò il primo per la 
dimostrazione della cittadinanza romana: 
agli altri sindaci e alle Giunte espresse 
parole ili vivo ringraziamento: Al sitvlitco. 
ilì Genova parlò dei lavori del porto e 
dell'attività commerciale di quella città. 

La regina Murgherita ricevette separa. 
tamente i siodaci di 'l'orino e di Roma e 
l'on Crispi. I sovrani e le rezino Mar- 
glerila è Maria Pia ricevettero mons. 
Rewgio sreirescoro di (ienova. 1 sovrani 
lo ringraziarono viramente per aver cele- 
brato il funerale in Pantlieon. 


ONORANZE A RE UMBERTO. 
LA PUMULAZIONE, 

ROMA 12 (N). Stamane alle 9,30, la 
regina Maria Pia, accompagnata dalle 
dame di Corte. si recò al Pantheon ad 
ascoltare la messa celelìrata da mons. 
Mattei, cappellano di Corte. Poco, dopo 
urivarono al Pantheon il granduca e la 

‘anduchessa Pietro di Russia, i quali 
leponevano una corona con nastro nero 
accanto a quella dell'imperatore Nicolò. 

Alle 11, la chiesa tu aperta al pubblico 
numeroso che attendeva fuori. 

ROMA 12 (N). La salma di re Um. 
berto, stasera alle 10, surà tumalata ne} 
loculo provvisorio. Sarà deposta sullo 
stesso cavalletto di ferro dove rimase ul 
cuni anvi Ja salma di Vittorio Ema 
nuele II. Assisterunno alla pietosa ceri 
monia i ministri Saracco e Visconti Ve- 
nosta, Finuli, vicepresidente del Senat. e, 
le rappresentanze delle cariche di Corte. 
Il yerbale di tumulazione sarà conservato 
in Senato: 

Il triduo io suffragio a re Umberto 
nella chiesa di Santa Maria degli Angeli, 
è fissata dal 29 al 31 agosto. s 

Domania bergamaschi faranno celebrare 
un funera'e in sutragio di re Umberto 
nella loro chiesa în piazza Colonna, 

Un desiderio di Margherita, 

ROMA 12.(N). La regina Margherita 
ordinò che i nastri delle corone, dopo la 
tumulazione del re, siano recati al Quiri 


nale per conservarli. 
_r———————— 


O 


LB INSERZIONI si conteggiar 

mi 3/1. Prezzo per ogni 
industriali cent. 32 - comunicati, 
tuarî, necrologie; ringraziamenti, 
Informazioni del‘pubblico (riservata l'adesi 

cor. 40, ogni spazio di riga in più corone d. — Pagamenti anticipati. 


alte mn. 


TELEFONO: Amminist. N. 800 - Redaz. 


_ DUE COMMEMORAZIONI. 
_ ROMA 12 (N). Oggi al Teatro Arzen 
tina, dinanzi ad un migliaio di persone 
con una ventina di bandiere, Raffaele Gio 
vagnoli fece l’annunciata commemorazione 
di Umberto. ricordando la giovinezza e i 
suoi 22. anni di regno. Terminò chia 
mando Umberto l'eroe della carità. 
VENEZIA 12 (N). Unimponente corteo, 
preceduto dalla bandiera del Comune, con 
Una cinquantina d’altre bandiere a nume, 
Tose associazioni e rappresentanze, si è 
recata stasera a deporre una splonilidi 
corona sul monumento a Vittorio Hina 
nuole II, Il conte Sugana face la comme 
morazione del re Umberto. coneludendo 
con un caldo augurio a re Vitto io. La 


È 


Gi millimeteì, 


glie da 7 punti; Targî 
avvisi dic 


N, 6791 


sulla legittima tutala dei diritti del. po: 
polo. tutela ch'essa deva partecipure 001 
parlamento,.i due fattori che costituiscono 
anche secondo Lassalle, ln costituzione. 
Vittorio Emanuele parlando della ana fli- 
gnità, si appella al popolo che glia l'ha 
creata, e alle prestazioni personali del 
auoi processori. 6 non già sul diritto di- 
vino. Egli promette l'osservanza della lese 

ma non chieda poteri soverchianti le leggi 
vigenti. 

L'Arbeiter Zeitung nddita all'attenzione 
dei circoli politici anstriaci la solidarieta 
tra monsrchia e parlamento proclamata 
dal nuovo re d'Italia 


La caccia agli anarchici, 


dimostrazione si sciolse fra entusiastiche 
grida di viva il ro. 
Commenti al discorso di re Vittorio. 
BERLINO 12 (N). I giornali commen- 


tino.il discorao pronunciato ieri dal rel” 


Vittorio Emanuele ILI al Parlamento. La 
Vossische Zeitung dice: L'ottima impres 
sione che il proclama del re ha prodotta 
in Italiu e all'estero è altamente confer- 
mata dal discorso della corona 

Le Neweste Nachrichten constatano es 
sere notevole che il profondo dotore can: 
sato call 
non fece sorgere nell'animo del giovane 
monarca propositi di vendetta 

La National Zeitung, elogiando il dis 
corso. del trono. dice che l' [talia abliiso- 
gna di un Goyerno energico che si im- 
pouga ai partiti. 

LA CORONA FERREFA, 


lata, A ricevere la Corona convennero il 
Capitolo e gli altri ful ricieri nonche un 
riparto di troppa. La Commissi 
in tre carrozze di Corte scortate da do 
ubinieri a cavallo e precedute da 
ina compagnia di funteria. Il corteo si 
diresse alla cattedrale ove era schierata 
dell'altra truppa. Dopo il canto del «Pe 
déum» » la firma dell'atto di consegna 
la corona fu riposta nella sua custodia, 


Ul ORDINE DELLO CZAR. 


PIETROBURGO 12. (N). Per oriline 
dello czar. il giorno dei fumerai ‘di re 
Umberto. ritorrenilo l'anniverssrio della 
vittoria di Hangonda, ne tu rimanduta 
li commemorazione. Tutta le navi da guer 
a che si trovano ad Mangonda, 'Pralsuid 
e Kronstalt issarono la Tara abbru- 
nata e fecero 21 salve di cannone. 


1 reali d'Ituiia a Na ol! e in Piemonte. 

ROMA 12 (N). 1 sovrani partiranno 
la settimans ventnra per Napoli; poi an: 
dranto 11 Piemonte. 


A MONTECITORIO, 

ROMA 12 (N), Montecitorio va ripren 
denilo il suo aspetto consueto. Uoi treni 
di stamane e del pomeriggio sono partiti 

i trecento deputati. L'on. Villa è ri 
purtito per Parigi. 
La beneficenza di Casa Savoia. 


ROMA 12 (N). La regina Maria Pìu 
sorella di re Umberto, elargì diecimila 
lire ai poveri dî Roma, 


Commenti: della «stampa viennese 
al discorso di Vittorio Eman. ele III. 


Tutti i giornali di Vienna si ncenpano 
diffusamente del discorso pronunziuto sa 
buto 4 Roma dal re Vittorio Emanuele INI. 

La N. Fr. Presse rilava l'impronta spio- 
catumente personale del discorso, la dif 
ferenza che corre fra il linguaggio ite 
e quasi stanco di re Umberto, e la parola 
emerzica e fidlerita del nuovo re. La co 
scienza dei diritti della corona non deve 
for sorgere alcun timore. Anche in uno 
st.to strettamente costituzionale. il mo 
nurca hu i suoi diritti: come e con quanto 
vantaggio egli li possa esercitare. hà di- 
mostrato nella nuoya Ibulia il primo sno 


re. ll giornale tedesco previene le arilite| pi 


speranze clio dall’ accenno all’ educazione 

sligiosa contenuta nel dis:orso trarranno 
i giornali clericuli. Umberto fu anche re 
lissioso, ma proclamò Roma intangibile. 
Anche sno figlio saprà distinguere fra re 
ligione e partito, politico, che la religione 
decrada a mezzo di conquista di cosè 
terreno. 

Il Zaghlatt chiama il nuovo re l'apo 
stulo dell'ileale. esalta la virilità de' suoi 
propositi e chiude: «Il re è il sommo 
generale, il ro è l'esecutore della legge; 
nerchò non potrebbe il tè essere anche 
Tesio dell'ideale nel più alto senso 
della parola, la guida alla pace e all'or 
dine, al benessere e alla libertà.» Il 
Fremaenblatt vede nel discorso la prova 
che. Vittorio. Emanuele è in vero quel- 
linomo energico e d’ampie vedute, quale 
viene descritto. Alla difesa delle istitu» 
zioni egli vuol associire il ]evoro. prv- 
duttivo, la creazione di fatti nuovi. Per 
l'Europa è importante di vedere da lnî 
che l'Italia vuol rimanere uno strumento 
di concordia. 

La Ieichswehr cha non può far a meno 
di ammettere il valore straordinario del 
primo atto pubblico del nuoyo ra. è mor- 
Ffcote di non trovare nol discorso nean 
che un Jontano accenno alla triplice. 

Speciale importanza ha l'articolo che al 
discorso di Vittorio Emannele dei 
l'Arbeiter Zeiturg. Innegabilmente - l'or- 
gano dei socialisti austriavi scrive - il 
discorso del nuovo re fa ©ina impressione 
favorevole. In Europa non si è più avvezzi 
a sentire che un monarca incominei i 
suoi discorsi con un omaggio al popolo, 

Dal discorso reale traspira il concetto 
moderno della monarchia liberale, che 
non si fonda già shilla grazia di Dio, ma 
—————— 


La sera Luisa andò a riportare il lavoro 
che aveva terminato. 

Ritornando, sebbene la serata fosse nasai 
calda, ella rabbrividiva. 

Da ulcuni giorni si strapazzava; lavorava 
spesso di notte. 

Il lavoro e la stanchezza di questi ulti- 
mi tempi erano stati eccessivi; ella si seu- 
tiva malata. 

— Uhe ne sarebbe di loro se io restassi 
a letto? - mormorò ella, rispondendo a un 
pensiero che le attravareà la mente. 

La sera i brividi continuarono; ella non 
potè marigiare; ebbe una specie di aveni 
mento. Decisamente era la febbre, 

Rieltrò in casa. senza lamentarsi, per 
spaventare i genitori © sì corioò. Ella non 
aveva potuto vedere Maurizio; eppure sa- 
peva cho egli aveva dovuto parlare di lei 
al padre, 

Uerto ella non sperava che fin dal pri- 
mo tentativo il giovano otterrebbe il con- 
senso di Fargesa, ma ciò che ayrebba vo. 
luto sentir ripetere dalla bocca stessa di 
colui cho amava, era che questo rifiuto non 
scoteva il suo amore. 

Ella aveva in lui una fiducia assoluta, 
ma in quella debolezza febbrile che l' op. 
primeva tutt'a un tratto, le venivano dei 
pensieri nori. 


Alla temeva In 


gras, che non esiterebbe senza dubbio da- 
vanti a nessuna violenza per allontanare il 
figlio, È 

Ed era per questo che ella avrebbe vo- 
luto essere rassicurata e consolata. 

I giorno, dopo, ella ceroò di alzarsi, ma 
ricadile sul letto senza forze, 

Guebriand, spaventato, andò fino a Bois: 
le Roi a chiamare il dottor Langrave, che 
più di una volta aveva già curato le ma- 
lattie immagivarie della mamma Guebriand. 

Il' dottor Langraye era un ometto asciutto 
e magro, dal colorito bilioso, dalle labbra 
sottili, dagli occhi neri brillantissimi. 

Brutto voci correvano sul suo conto. Va. 
dovo da una diecina d'anni, aveva trasci 
nato la sua indipendenza inattesa in molte 
avventure galanti di cnî avevano fatto 
grasse risate a Bois-le-Roi. 

La sua clientela era diminuita, e sicco- 
me era minacciato di perderla interamente, 
era stato costretto di mettere una sordina 
ai suoi gusti e di andare a Parigi, ogui 
volta che l'occasione gli si presentava, per 
soddisfare i suoî amori iu ritardo. 

Luisa era troppo bella perchè egli non 
dovesse notarla; e, per farlela corte, ave- 
va approfittato dei Jamenti eterni della 
madra Guebriand, 


il pretesto d'informarsi della salute della 
vecchia. 

Non aveva mai reclamato il prezzo delle 
sue visite. 

— E'un brav' uomo - diceva spesso 
Guebriand - è l'amico della povera gente. 

Langrave spiava la miseria della fami- 
gliola; era l'occasione che egli aspettava 
da molto tempo. 

Dopo alcuno settimane di tattica @ di 
raggiri, egli aveva fiuito, un giorno che 
Guebriand non era lì, per confidarsi a 
Luisa. 

Siccome egli dichiarava il suo amore| 
brutalmente, con gli occhi nocesi, cercando 
di prenderla per le braccia e di attirarla 
a sà, ella lo respinse con violenza. 

— Sapeto tieno, - mormorò ella, pallida 
dalla collera, - che so dicessi una sola 
parola a mio padre, egli vi neciderebbe. 

— Questa parola voî non la direte, mia 
bella piccina; siete troppo buona per far 
questo... E poi, non sarei un buon marito ? 

Ella gli mostrò la porta con un gesto 
irritato, Egli uscì 

— E' una acioccherella, - dies' egli fra 
sè. - Pazienza, sarò ricevuto meglio il 
giorno în cui non vi sarà più un soldo 
în casa, 
imase qualche tempo senza farsi ve- 
dere. 


di. Far-ipaseare duy 


Ogui volta che le sue corse lo facevano 
alla casetta, entrava, con 


abile assassinio di Umberto] 


BERLINO 12 (N). Tn questi circoli po- 
lici corre con insistenza la voce che it 
Governo italiano si è rivolto ni Governî 
degli Stati Uniti, dell'Inghilterra è delia 
con la domanda ili sospendere il 
asilo concesso finora agli anue- 


RA 12 (N). Malti anarchiot ita- 
Hani. dimoranti fn Isvizzera. lanno ab- 
bandonato negli ultimi giorni Ia Svizzera 
6 si sono riligiati a Londra, tenendo che 
il consigliu federale svizzera. corrisponila 
1 domanda d'estradizione direttagli dal 
Governo italiuno. 


Anarchici s:rdì che vogliono uccidere 
Meita. 
NAPOLI 12 (N). La nostra Questura. 
dietro circolura del Ministero dell'interno, 
i due noti anarchici serbi Petro- 
Zircovich provenienti da Vienos 
porti austriaci, squali, si dies, 
sarebbero partiti per attentare alla vita 
del principe del Montenekro. 


LA GUERRIGLIA BOERA, 


Suocce inglesi. 


LONDRA 12 (N) Lord Roberts tala: 
grafu da Pratorin în data di ieri: ord 
Kitchener hu ristabilito le comunicazioni 
con lonl Mathuen.. il nemico che si tro 
vava dinanzi alla fronte idi Kitchener @ 
Methneu ora d îr <* + 
tentarono atm 
ferroviaria, presso 
lurono uttuccati 
rien. 9 

Lord Methuon 
Buffalohoek au cc 
retrognarilia dal nem 

Gli inglesi ai 
riaggi e di due carri d'sambu 


i funerali di Liebkneoht. 


BERLINO 12 (N): Oggi nell pamerizgio 
ebbero luogo i funerali di LiebknechL. AL 
corteo funebro presero parte circa 100 000 
persone. Fra altri si noturono numerosi 
depututi socialisti, innmmererali depruta» 
sioni ester: una grande ruppresentanza 
degli elettori socialiati di Berlino, inoltre 
rappresentanze di consorzi è società ope 
rate evo. ecc. Al cimitero il depntato 
bel pron id nn'orazione funebre. 

VIRNNA 12 (N). Il comitato socì 
democratico tenne .ogui nu' 
commemorare Liebknucht. L 
numeros asimo. Parid il deputato Schut= 
mayer tessenifo l'elogio funelira di Lieh- 
knecu od ititatrandona l'opera a vantaggio 
della fomocrazit Socialista. 


UNA NAVE DA GUERRA FRANCESE 


colata s fondo, 
MOLTE VITTIME. 


PARIGI 12 (N) Giusta un (lispacole 
pervenuto nl ministero della marina, l'a- 
miete torpediniera Za Mromdie venno a col. 
lisione all'ultezza di Trafalgar con la 
comit Brennus e naufragò; solo ina 
parte delli equipaggio potò ‘essere salvata. 

PARIGI 12 (B). Il Temps nurra che le 
scontro fra la corazzuta Brennwa. clio hate 
teva la. bandiera del 
sqnadm-ammiraglio Fonroier; e l'ariete» 
torpediniera La Frawfe avvento all'il- 
tezza di "rafalgar.  Questtuitima nave 
colò immediatamente a picco. Dell' oquis 
ggio ch'era composto di quattro nffis 
lì e 58 marinai, pochissimi poterono 
salvarsi. 

PARIGI 12 (N). Ginsta la notizie pere 
venute qui finora. il disastro della Frame 
fu causato da una fulba manovra dalla 
stessa. Al comando! «20/n sinistra». La 
Framie feceinvece il movimento «20 a 
destri». 


GROSSO INCENDIO A MILANO. 
MILANO 18'(N). Lersera un grosso ine 
cendio sî sviluppò fis grandioso fabbri. 
vato delle rimesse dei fratelli Gondrand, 
fuori Porta Volta. Accorsi i pompieri, at 
Balvarono i cavatli, ma il {noeg distrusse 
parte del fabfricato_por\feposito del liano 
o della pagli@® anohè lc gabbie pet quagito 
con un danno: di tra gtamili lire, 
sont'posda Turohfa: 
N'LINOPOLI az.(Nh Teri è stato 
firmato il contratto con la ditti- Krupp 
per la fornitura di 200 cannontitteon ai 
quali saranno armate le navi da guerra, 
che gi stanno costruendo per conlo dalla 
Turchia nel: cantiere Ansaldo di Genora. 


Un congresso del popoll latini. 
PARIGI 12 (N). Ozgi in nna riunione 
i studonti dei paesi latini, dietro pro» 
posta degli studenti italiani. fu deliberato 
di indire il primo congresso dello nazioni 
latino in Roma per il 1901, 


Comitato della. »Daote Alighieri« 
PRIOMIATO. 
ROMA 12 (N). Il Consiglio centrale 
della Società «Dante Alighierin deliberd 
di conferite la medaglia d'argento, al Co- 
nitato di Tunisi per le sue benemerenza 
nel patronato scolastico di gnella colonia, 


_— ——————==—==<=<-à 
pre, - era Ja sua vita, - Guebrinnd, che 
continuava a mon vedere niente, lo. fece 
richinmare: ma, ogni volta che egli appne 
riva, Luiss, con un pretesto qualunque, 
si allontanavi, ae no anduva nel giurdino 
e non rientrava olie quando egli éra par 
tito. 

Langrsva, chiamato da Guebriand, giun- 
sò subito; ‘quando seppe ‘che Luisa ora 
malata, i suo& occhi brillarano © roprossa 
a stento a'svimento di gioia. Si avv 
cinò al le! 

Luisa: dorà 
con Je bracci 
briand ebbuvun 


a con Ja gela scoperiate 

fuòri delle Goperto, Gue 
ptivo. per coprire 

la braci Ila figlia, ma Lane 
grave l'arresti 

— La sveglierote, dia 

Il sangue gli saliva al 
roca tromatà, 

Egli sggiunse, 
suoi usohi: 

— Non sono n 
Prescriasa no 
una ide tranquillità 
asrel ime ilel 

un nutrimento s0s 
I 


la cun 


lando lo sploniora dol 


calma 


A, 


Siccome la vecchia al lamentava som- 


comandante della" 
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Ta fuga d'un sensale in stabili. 
BUDAI 

bili KI 

priata 1 

gli ora stat lata 
anoglio egli comunica a questa i 
intonzione di fuggiro in America. 


Fra sovrani o. principi. TORINO 
12 (N) I duchi d'Aosta, le principesse 
Lastitin e Isabella,il principe Ferdinando 
3 il principa Vittorio Napoleone sono qui 
giunti: Furono ricevuti dal profatto è dalle 
mutorità 

NAPOLI 12 (N). E' giunto il principe 
Tommaso, duca di Genova, che si è subito 
imbarcato sulla: Lepanto. 

BARI 12 (N). E' giuuto il principe Ni- 
cola, accolto dalle ‘autorità. Si imbarcò 
diretto a Antivari. 

Goluchowak! in. udienza. ISCHL 
12 (N). Il ministro degli esteri, conte 


udienza all'imperatore. Golnchowski che. 
tom'è noto, è reduce dalla sun villeggia 
tura in Francia, riterì all'imporatore circa 
gli avvenimenti in Cina 

Nel pomeriggio il ministro fa inviato 
‘a pranzo dall'imperatore. 

Una grassazione in Campagna 
romana, ROMA 12(N). Stamane. presso 
Colonna, nella località detta Mazzini, du 
malandriui armati assalirono l'oste Pa 
squali ch'era insieme a due amici. Il 
Puaquali sì sottò addosso al suo grassa- 
Bore tenendolo fermo, ma i duo amicì, 
invece di siutarlo, vilmenta si davano 
lla faza. Allora l'altro grassatore colpiva 
J'oste ‘con una fucilata a/ ventre. L'osta 
fu raccolto moribondo, 

Una donna schiacciata daltram 
® vapore. MILANO 13 (N), Ieri, certa 
Angela Carbonieri sessantaseienne mentre 
atiraversava il corso Lodi per richiamare 
tn bambine venna investita dal tram 
n vapore proveniente da Melegnano. Le 

veretta, ossendo sorda, fu travolta sotto 
le 'rnote della locomotiva, fu  estral 
cadavera con una ferita alla testa 6 stri 
tolamento della gamba destra. I mac 
chinista 6 il fuoclista staccata In mac 
china, «on essa si diedero alla fuga, di- 
rigen losi a Melegnano. 


Le corse al trotio a Baden. — 
WIENNA 12 (N). Ecco $ risultati dolla 
letta riunione d'agosto di 

Iromo a Bade 
di tre anni». 
rincesse  Naphta 
sondo Sehiodrzer 


10; 43, 96 0 63 


ogonfeld», 6or. 2000. 

se del cav. Rossi (metri 

sati, secondo Royal Baron di 
tinî, terzo Robert Lee. 

Moralizzatore : 42 per 10; 88, 96 e 77 
per 25, 

III «Corsa di compensazione peri ma 
Radori», cor, 8500, Primo WiWurn M. 
[metri 2000) in 343.6, secondo Horralia 
Willes, terzo, Carrie : 

Tolalizzutoro.; 21 per 10; 95, 01 0 4i 

or 26, 

IV. «Handicap per tro! tre 
mnni», cor 1800. Primo Quarter Girl 
(metri in 4946 socondo Vaseline 
terzo Muy dearly. 

Tota ore: 29 per 10; 40, 77 è 
per 2 

V. «Corsa «i trottutori nazionali di pri 
ma cIns sor 2800. 

Tu questa corsa, poco dopo lo stari. 
due drottutori Vununle dich 0 B 
cozzurono; insiame, percui la direzione 
Ubcise di fure la rorsa dopo tutte lo altre 
Siccome pet nel frattempo era calato ta 
ser @ sì era Tatto troppo oscuro la corsu 
fu Uol tutto omessa. 

NI «Premio di Fahrfelda, € 
Primo Haroldean ({m, 2580) in 
mocondo Happy Bird, terzo Maria 

Wotalizzatore: 39 per 10; 44, 49 e 109 


al 


L 


44 


Î 


2000, 


«Handicap per trottatori della Ci 
aleitania», cor. 1800. Primo File dich 
motri 2640) in 421.5, secondo Peregrinus, 
0 Medea, 
vuMptatizzatore: 45 per 10, 62, 65 e. B4 
per 25. 

VILI. «Corsa di fincres», corone 1200 
Primo Sitka'Chimes- Tommy, fiscro N. 453 
metri (8000) in 5.3 secondo Atoo 
Molodoi- Ugrumyi, fiavre N. 688, terzo 
Beveneer-Burliroy, Gacrs N. 122. 


Iotalizzatore: 259 per 10; 82, 34.0 93 


È FATFI VARI, 

Gli ndriatici ed i trontini sì 
fauernii di Re Wnberto, 
Neué Freie Presse di venerdì recavi 
teleeramma da Roma, socondo il gna 
il'grippo dei triestini. trentini, istran 

poriziani cho presero parte al corte 

ebreo con. band a ghirlande, | 
mvrebbero ® cupovolta ndo isotto Î 
lalozzo Ubigi è sarebì ati fischiati 
alla: folla: A 

fn nioposito Sl nistro corrispondente 
tomano ci teleprati! - 4 

Smantite recisamento la no 
Presse. CAggiunpeto che il 
triestini » trontini 
al Pantheon, era composto così: Prima 
weniva la Vandiera del Ciréolo trentino 
di beneficenza residente a Milano, 
Vanifera dell’ Emigrazione tri 
striana a Roma. fondata a ‘Porinc 
1800. indi la bandiera dei triestini resi- 
denti a Roma. Soguiva ls signora Frizzi, 
trentina, che vestita a Iutto, recay 
mignifica corona di ferro battuto do 
buta alla memoria di Umberto I dalle 
donne trentine. 

Ri vedeva poi un’altra corona di fiori 
clio recava sul nastro una dedica dei 
trentini e triestini rezidenti a Roma. La 

non fu 
ta alenn incidente. Il pu- 
vari Inoghî, ritonosciute le fan- 
dietro e lette io iscrizioni, le salus sco 
prondosi.e con applaus 
bInrgizioni alla Lega 
male. Ci pervannero a favore del 
Jocal 

ln 
Emilio Gouiram, 
0. 0.20; Ales: 
ol $ 
040; N.P.. 6. 
Giulîo Gozzi, 0 
Virzinia Rota 
lia Pitaci 


zia de 
grappo d 
niel corteo recantesi 


Antonio Vig 
l: Maria Z: 
ttore Den 
Giovanni Zamperlo, 
Giuseppe. Dotta, 
Itotale. li Fami 
\ Gerin. c. 1 


; nia Gerin, 
D.i0: Pietenl.Gerin 
Ter la Guesà tentriie 
Raccolta fra amici d 
® pingunutini nell' o 
mocio, cd. 
Nuptialia. La 
terina Malaboti 
pella nostri 
l' egregio « 


Vennero: 
bi. triestini 
uanetto a Dra- 


zantilo signorina 
di Ossero ha 
mano di gposa 
nio Geroli 
azioni cd aug 
o pubbiico, Ieri 
ie nello trattoria All'ant 
uino” ju via delle Sette Fontano, 
tanne l'annunciato Comizio pubb] 
tto da nn comitato di 
tito socialista, al 
intorno allo condizic 
strottuale por ammal 
Pu nominato pri 


o di discu 
ella Cassa di 


menta commemorato Guglielmo Liebnecht, 
entrò a parlar dell'argomento in disoue- 
sione. 

Combattà l'attuale organismo della 
Cassa ammalati la cui ministrazione, 

‘abbe aspettare amante 
cli operai, Osservò che attualmente la 
Cassa è amministrata dal Municipio, cosa 
della quale non sa trovare la spiegazione. 
Disse constargli che il Municipio voglia 
riformare lo Statuto della Cassa ammalati 
ed espresse la speranza che yerrà chiesto 
anche il parere degli operai. 

Propone quindi all’assemblea accetta- 
zione di un ordine del giorno di protesta 
contro l’attuale sistemazione della Cassa 
ammalati, col quale si domanda ino?tre 
che vengano indette le elezioni della 
Soprastanza, e sî afferma che mon si 
desisterà dall’agitazione fino a che ciò 
non venga accordato. 

L'assemblea approva quest' ordine del 
giorno, con no’ aggiunta del sig. Corazza, 
nelta quale si esprime il desiderio che il 
comitato promotore chieda al Municipio 
Spiegazioni sulle irregolurità che causa: 
rono il sno intervento nell’ amministra» 
zione della Cassa. 

Dopo ciò il comizio si scioglie. 

Riargizioni varie. A favore della 
vedova del meccanico Pietro Vigurch, 
rimasto vittima del lavoro în Punto frau 
co, cadendo da una grua, dai suoi com- 
pagni di lavoro furono raccolte corone 
265.68 che furono consegnate alla vedoya 
ieri mattina. 

Lettere e vaglia mon recapi- 
tate. La Sozione delle spedizioni irreca- 
pitubili, annessa alla locale Direzione delle 
Poste e Telegrafi. ha proceduto al pre 
scritto trattamento di quelle spedizioni 
che, per mancato recapito, rispettivamente 
perchè rifiutate. sono ritornate agli uftici 
d'impostazione durante il decorso mose di 
luglio. 

Di parecchie di. queste spedizioni rae- 
comandate 0 ordinirie contenenti valori. 
non fu possibile scoprire il mittente. 

Fra i vaglia non recapitati, ve n'e uno 
di cor, 20, uno di cor. 10,60, uno di cor. 
&, nno di 4 ece. ecé. 

Qualora nel termine di nn anno nes. 
suno facesse valere un diritto, si proce- 
derà alta vendita all'asta del contenuto 
delle spedizioni, in quanto esso abbia un 
valore reale, ed îl ricavato, come pari 

ti gli importi di denaro eventualmente 
rinvenuti nelle spedizioni, noachè gl in- 
porti dei vaglia saranno introitati a fa 
vore dell'erario postale. 

Per i fornitori. Il ministero bul- 
garo delle pubbliche costruzioni e_comn- 
nicazioni indice per il giorno 4 (17) ago- 
sto l'asta per la fornitura di materiuli di 
rame del valore di 33.197 franchi. 

La «Gaceta de Madrid» annuncia che 
ui 5 settembre avrà luogo lo spoglio delle 
offerte che fino a quel giorno saranno 
pervenute circa la fornitura di modelli 
per idranti con descrizione e preventivo. 
della spesa. Le. offerte vanno indirizzate 
al «Negociado de Obras de la, Secretaria 
de Ayutermieto de Madrid.» 

Le gite. [ermattina partirono in gita: 
col piroscafo «Wurmbrand» alla volta di 
Venezia 129 persone: col «Pierino» per 
îrado 28 6 col «Portorose» perStrignauo 
}20. Nel pomeriggio partirono: coll'«I- 
atri» per {sola 211 persone; col «Znulo» 
per Sistiana 60; col«Ris:no» per, Pitano 
& Portorose 95; col «Pierinov per Grudo 

col «Portorose» per Isola 234; «ol 
«Santorio» per Capodistria 230; col «Mo- 
sor» per Pirano e Port.rose 213. e. col 
«Miramare per Miramar 132. Con ta. fer- 
rovia della Meridionale partirono: per 
Miramir. Gorizia e Cormons complessi- 
vamente 720 persone. Cona ferrovia dello 
Stato: per. Borst. Erpelle e Divaccia.com- 
plessivamente 185. 

Movimento mel porto. Arriva 
rono. ieri nel nostro pio il piroscafo 
Iloydianò «Espero» cap. I. Winterhalterd: 
Venezia con 71 passeggi.ri: il piroscafo 
germanico «Venezia» ci; Mildhan da 
Amburgo, scali a Venezia; il pirosca’ 
ellenico «Samos» cap. Calamida da ‘Tre. 
hisonda e Corfù con 19 passeggeri e lo 
#cooner a. u. «Alpina» cap. Straulino da 
Santorino e Fiume. 

* Partì il piroscafo del Dioyd «Ca- 
store» per Fiume, Corfù e Smirne. 

Una barca rovesciata — Due 
marinai in pericolo — Sal 
tagglo. lerì sera verso le 10, î guar- 
cani della Lanterna sentirono foche 
grida di aîuto, che giungevano dal mare. 
portate fino a loro dal vento. Telefana- 
rono subito ai piloti, che ne avvertirono 
Îl tenente di porto signor Prausin, îl 
quale, fatta approntare Ja barca di salva- 
taggio, col favore del vento che soffiava 
con molta forza, si diresse bordeggiamio 
verso îl punto indicatogli dai guartiani 
della Lanterna. Dopo alenne ricere 
gregiamente assecondato dall'ot 
paggio di piloti, il cap. Frausm riuscì a 
scorgere. a circa due miglia al lurgo del 
vallone di Muggia, un uomo che, qua 
esausto di forze. riusciva avcora a tenersi 
a galla. In breve il naufrago, che era 
completamente ignudo e, caso enriosa, 
teneva stretto nella destra con grande vi 
gore um portamonete di pelle. entro il 
quale stava il suo piccolo peculio, fu av- 
volto in una coperta e deposto nella bar 
ca. Appeua sl sicuro egli. aforzandosi a 
narlare con un filo di voce, disse cho un 
suo compagno, col quale si trovava în 
una barca be si era capovolta, doveva 
pure versare ia grave pericolo..Il capitano 
Fransin mosse subito alla ricerca dell’al- 
tro naufrago, ma dopo parecchie bordez- 
gi oichè non si udivano grida. di 
aiuto né gi scorgeva in mars aleuna im- 
barcazione, desiss di portare a terra 
l’asfittico che areva nella barca, per sil 
vare ulmeno questo, visto che per l'altro 
ben poche speranze di salvezza si potevano 
nutrire. 


Appena arrivato alla Sanità, il nanfrazo 
fu portato nella camera di salvataggio, 
ove gli furono prestate sollecite curo. 
mercè le quali incominciò ariaversi. Egli 
narrò allora di essere Cristoforo Gherghich, 
fuochista a bordo del Iloydiano «Espero». 
lerì versa le 1 del pomeriggio, assieme 
al marinnio suo compaesino Matteo Mi- 
sco, comproprietario del trabaccolo «S An 
tonio», ormeggiato alla riva Carciotti, «ra 
andato a fare un'escursione a vela. nel 
golfo, trasportando otto persone, quattr. 
nomini e quattro donne. Dopo lungo bor. 


| deggiare favoritì dalla forte brezza, erano 


approdati a Zaule. Verso l'imbrunire tutti 


.|si erano reimbarcati pel ritornò, ma nel 


fruttempo il vento aveva molto rinforzato 


:|o soffiava contrario, per cui, dopo avere 


alquanto costeggiato per il vallone, verso 
lo 8 decisero di sbarcars i pusseggeri a 
Sant'Andren. Il Gherghich e il Misco si 
diressero quindi a vela spiegata per rien 
i ito, ma il vento ostinatamente 
contrario incominciò, a malgrado delle 
loro manovre, a spingerli sempre più al 
largo. Si trovavano così a circa un miglio 
dia terra, quando una raffica più violenta 
Ile altro fece capovolgere la barca. Essi 
iscirono a mettersi a cavalcioni della 
chiglia e si diedero a gridare aiuto, spe- 
rando di essero sentiti dalla Lanterna; ma 
visto poi che il tempo passava ela barca 
si allontanava sempre più da terra, deci- 
soro di spogliarsi e di gettarsi in acqua 
per tentare di raggiungere a muoto la 
‘a. Così fecero, e il Glierghich. credeva 
impre di essere soguito a breva di 
dal Misco, benchè non lo vedesse, 
che si riteneva sicuro che anche il suo 
compagno fosse stato salvato dai piloti. 


Ucekar. Ebbe per p 
Giovanni Oliva, il quale dope 


Nel frattempo era stato chiamato alla 
anità un fratello del Misco, il quale, al 


sentiro il racconto del Gherghich diede 

in ismanie, considerando ormai perduta 
ni speranza di sulvozza por il fratello. 
mandò a bordo dell'«Esparo» 

re un vostito peril Gihe 

nal completamente se ne andò 
assiome al fratello del presunto annegato 
e ad altri suoi congiunti. 

Ma avevano fatte poche decine di passi, 
quando un bragozzo chioggiotto da pesca 
approdava alla ‘Sanità e un uomo dell'e 
quipaggio chiamava ad alta voce.il pi- 
lota guardiano, avvertendolo clie avevano 
ricuperato un naufrago, precisamente il 
povero Misco, che tatto avvolto in co- 
perte di lana e per tre quarti asfittico, 

ceva nella cameretta di sottocoperta 

[el bragozzo, 

Trasportato pur' egli nella camera di 
salvataggio, vi ebbe tutte le cure del 
caso da parte anche del dottore della 
Guardia medica chiamato per telefono, 
sì che in breve potò riaversi, Frattanto il 
comandante del trabaccolo, padron Emilio 
Bellemo. da Chioggia, narrava agli astanti 
che, finito di pescare col suo battello La 
berale che ha 4 uomini di equipaggio, si 
dirigeva verso Trieste, allorchià, a circa 
tre miglia dalla costa, essendo în vedetta, 
aveva notàto tina piccola massa bianca 
che a quando a quando veniva illuminata 
dui riflessi intermittenti della Lanterna. 
Stava pensando se dovesse dirigersi a 
sine volta, allorchè alcune fioche grida 

li ‘aiuto giunte fino a lui Jo persuasero 
che non vera tampo in perdere. Chiamò 
subito 1 sò tutti i suoi uomini e în breve 
potè raggiungere Ta piccola massa bianca. 
Pira un nomo completamente ignudo. che 
pareva si tenesse aggrappato all'albero di 
una barca, lu quale era in posizione nor 
male ma completamente sett’ acqua. si 
che ne emerzava soltanto metà dell’ al- 
bero, î 

Quando fecero persollevara il naufrago 
sî accorsero che legato all'albero; do. 
vettero quindi tagliare la corda per no 
terio ricuperare entro il bragozzo. In 
quanto alla barca, il Bellemo non aveva 
î mezzi necessari per tentare il ricupero. 
onde gli fu necessirio lasciarla in balia 
del mare. 

Il Misco, a sua volta, narrò che dopo 
essersi spogliato si éra anch'egli gettito 
a nuoto dietro il Gherghich, ma che 
avenilolo poco dopo perduto di vista, si 
era risolto a tornare serso la barca. L'a- 
veva trovata sommersa, percni altro non 
gli era rimasto che aggrappmsi all'albe- 
ro che emerzeva. Irovati poi una corda 
galleggiante era riuscito con quella a le- 
gursi 
portuto sempre più al largo dal vento e 
dalla corrante, era rimasto in complesso 
per circa quattro ore, fino n tanto cioè 
che î chioggiotti lo avevano salvato. 

Il Gherghich fece ritorno a bordo del- 
l'«Espero», mentre îl Misco, per rimet- 
tersi vel tutto, rimase a letto nella ca- 
mera di salvataggio alla Sanità. 

Questo doppio salvataggio în due ri- 
prese ha veramente del miracoloso è noi 
né facciamo le nostre vive congratula 
zioni al capitano Krunsin e aî suoi Dravî 
piloti. nonciè a patron Bellemo ed agli 
altri componenti l'equipaggio del brugoz- 
20 «Liberale.» 

Morte inaproyvisa. Il caldersio 
Domenico Eva, d'anni 36, abitante iu via 
Calvola N. 5. ieri. poro dopo le 4 pom. 
nella propria abitazione fu colto da im- 
provviso malore. Uiiesto l'intervento della 
Guardia medica. a. e il medico di turno, 
ma nel frattempo il solferente, colto du 
un più vio ento ussalto del male era spi 
rato. |l medico coustutò il decesso. 


Tentato suicidio, [ermattina Anna: 
Mottek, di 33 anni, abitante in via det- 
I'Hremo N. 109. in un accesso al'isterismo, 
tentò di gettarsi nel pozzo vicino alla sua 
casa. Fun trattenuta in tempo, ma veden- 
dola in istato. di grande sovraicitazona 
nervosi, si ricorse. all'infermeria Treves 
per farla trasportire ll'ospedule. 

Grave e misterioso ferimen 
to. Sthinotte. verso, ui'ori, un vetturale 
che scendeva dalla viu dello Sette fontane. 
dinanzi alla cass N. 2 trovò uu giova. 
notto che a. steuto si reggova in piedi e 
si lamentava. 

Lo interrogò e: 

— Mi lasci, la prego, rispose quegli 
con voce fioca, io muoio... aiuto. 

I vetturale. (allora. lo invitò a salire 
nella sua vettura per condurlo alla Guar 
dia medica. 

— Non wi fa a tempo: muoio, prima... 

E pronunciando queste pirolo, si rijie- 
gÒ su se stesso e cadde a terra, Fn sol- 
tanto allora che il cocchiere si accorse 
come lo sventirato, fosse tutto intriso di 
ssngne, percui lo adiugiò suhito nella vet- 
tura, frustò il cavallo e via di corsa lo 
condusse all'ospedale. Ivi il dott. Comi 
notti. visitatolo. gli riscontrò uma ferita 


"|di punta o-taglio fra la quiuta e la sesta 


costola. dalla parte sinistra. Poco dopo 
comparve l'ispettore Wulizi quale as 
sunse i primi rilievi ed avvertì poi del. 
l'accaduto il cancellista Tomasich d'ispe 
zione agli arresti di via Wigor. Quando, 
dopo medicuto. il ferito potè parlare. si 
quilitied per il facchino Ferdi 
gen. d'anni 27. abitunte al nferreno 
della casa N. 17 di via della T'esa. Inter 
rogato chi lo avesse ferito, sontò che 
iri, per guadagnarsi qalche corona, aveva 
servito in qualità di cameriere nell'osteria 
<Alla Civetta» in via Petronio. dove 
uscì verso le 12 e mezzo. Appena uscito 
dal locale si era avviato verso casa scen- 
dendo per la via Sette fontane, quando 


n duo individui n lui seouoscinti, dei 
quali uno lo avrefibe afferrito per le 
liraccia, l'altro lo avrebbe ferite con nn 
lungo coltello. Poi entrambi sì erano dati 
alla fuga. 

N funzionario, visto che lo stato del 
Triger era gravissimo, credette opportuno 
di remlere avvertita la commissione agli 
istantaneì, la quale alle due di notte si 
recò ad interrogare il ferito. 

* Un quarto d'ora dopo, accompa- 
gnato dalla moglie. comparve alla Sta 
zione centrile di soccorso Fruncesco 

‘er, facchino. di 33 anni. abitante in via 
lel Molino a vento N. 16, il quale aveva 
una lunga ferita di punta @ fi 
regione Temporale sinistra, che 
aver riportata duruite una rissa avvenuta 
poco prima nell’osteria «Alla Uîvettu». 

Il dottore gli prestò le prime cure e 
poscia lo fece condurre all'ospedale. Il 
Trager però, dopo aver ottenuto colà una 
ulteriore med 
casu sua. 

Questo Trager è zio del primo. ferito; 
eglì era rincasato verso l’una tutto in 
triso di sangue. e la moglie aveva dovuto 
faticare non poco per indurlo a lasciarsi 
accompagnare alla Stazione centrale di 
‘80CLOFSO: 

Ancora wo disrzma della mi 
seria. In via del Ronco N. 9. terzo pia- 
no, abitava una povera famiglia compo 
sta del padre Francesco Petcoscheck. della 
moglio Giuseppina e di quattro figli: A 
malia d'anni 19, Giulio d'anni 16, Maria 
d'anni 8, ed Anna d'anni 6. Il Petco. 
scheck, col sno mestiere di bottaio, man- 
teneva discretamente la sua famiglia, ma 
da oltre ur anno era affetto da mal sot 
tile, sicchè gli era impossibile guadagna- 
re soldo e durante gli ultimi tre mesi 
fu inchiodato in letto. Quasi non bastas- 
so la sua malattia, la figlia maggiore si 
ammalò di pleurite, che poi degenerò in 
tabercolosi. In tal modo la miseria più 
squallida alferid quella poveri famiglia 
la quala strappava la vita a brano a bra- 
ho. Sabato notte, alla 1, morì il ‘povero 


sazione, volle andarsene a 


ila traduzione aglî arresti, il L 


l'albero. e in quella posizione. |3 


umido "ras! 


Petcoscheck, e, mentre la moglio, dispe- 
rata, andava in cerca di quattro cenci per 
poterlo ricoprire, la figlia maggiore en- 
trava in agonia, ed alle 10 antim. di ieri 
spirava. Dinanzi alla profonda mestizia 
che ispiravano quei due cadaveri, dinanzi 
a quella miseria senza nome di quella 
casa, ove non c'era di che seppellire i 
morti, nè di che dare mn tozzo di pane 
fi vivi, ognuno che contemplava la triste 
sorte di quella misera vedova, di quei 
poveri figli, si sentiva spezzare il cuore. 

La famiglia si rivolse al signor Elfo 
Treves, che andò sn] Inogo e diede qual- 
che aiuto in denaro, promettendo di ado- 
perarsi per quei poverelli. 

Cronnea triste. Fino dai primi 
giorni dell’aprile decorso, Giovanni M. 
d'anni 65, Verteneglio, aveva dato 
segni non dubbi di non avere il cervello 
equilibrato, Teri, nella sua città nativa, 
fu colto da un accesso di pazzia. tanto 
che sì la famiglia sua come il Mmmicipio 
di Verteneglio pensarono bene di ricorreré 
all'infermeria Treves per trasportare l'in- 
felice all’ospedalo di qui, ciò che fu fatto 
con lainto di un infermiere. 

* Teri. alie 6 pom., veniva telefonato 
all’infermeria Troyes che al N, 347 di 
Vin delle Setle fontane certo Giovanni 
commetteva stranezze di ogni sorta. Il 
signvr [Ireves fenè trasportare lo sventu- 
rato allo sale d'osservazione dell'ospedale. 

Pioggia di corone. A richiesta 
del facchino Giaseppe Ciuch, venno arre- 
Stato ieri mattina in Campo S. Giacomo 
lo scalpoltino Ernesto L.. d'anni 28, abi 
tante al vicolo S. Vito. Il L.. poco prima, 
aveva rubato al Ciueh un fiorino. Durante 
getto a 
torta cirea 12 corone, che vennero raccolte 
dalla gnardia. 

WAallici prepotenti. Alla Guardia 
medica si presentava ieri il signor Pie- 
rantotio Pieri. di 32 nnnî, impiegato co 
munale. abitante a Servi per la cura 
di slistorsione all’artitolazione-della mano 
sinistra. Raccontò che ieri mattina ritor 
nando da Prosecco col sno calessino gli 
si erano necostati alenni villici. chiedendo 
ch'egli conducesse in vittà due di loro. 
IM Pieri vi si rifiutò e frustd il cavallo; 
quei villici, allora. si sarebbero lanciati 
alla testa del cavallo per fermarlo; ma 
il Pieri avrebbe tratto di tasca nna ri- 
voltella. alla eni vista i villivi si sirab. 
bero allontanati. inginriando. Il Pieri, 
sippunto nell'impnanare l'arma. si piureb- 
be prodotta la distorsione sunccennata. 
L° Fntervento della potenza 

Stolizza, di 

di 21 anni 

ilella Torretta, vennero ie 

rhio fra loro per gelosia d'un homo 

sal quale entrambe ritenevano poter van- 

tare egnali diritti. Ma nella mischia. în- 

tervenne la potenza direttamente interes 

sita: il maschio; il quale, desideroso di 

far da pariero. ritenne utile usare del per 

suusivo argomento... di un martello, col 
quale colni entrambe Je donne, 

La Stolizza riportò nna ferita lacero 
contusa alla regione parietale sinistra 
ledente i tessuti molli ; la Stock. per non 
essere da meno della rivale riportò al 
purietale destro nna ferita ledente la ente 
@ sottoente.  Rialleatesi nella. sventura 
agnale, ricorseri® ingîame all'Izea. ove per 
pinco non si cavarono gli occhi, volendo 
ciusonna essere meilicata per i 

Bambino atterrato 
vettura. Îeri mattin 
mentre il fanciulletto, di 
Ikosso si trovava nei pre 
Barriera veceltia, venne atterrato da una 
vettura e riportò, alcune contusioni alle 
gambe. 

Sollevato da alcunî presenti, fu accom- 
pagnato alla Guardia me 

Ruarteretti. lijorui souo. ignoti ma- 
rinoli sintrodussero in nua so fitta della 
cava N, 154 di Sinta Maria Maddalena 
superiore e rubarono 18 cerchi di ferro. a 
danno di Maria skerl. 

Jeri mattina poi, in seguito alle indica- 
zioni fornite da unlinquilina di quella 
casa, quali presunti aniori di tale. furto, 
vennero arrestati | i Enea G.. ap 
prendista muratore d'anni 13 e Giovanni 
lì, d'anni 14, entrambi abitanti in. quel 
rione. 

* Matteo K,, fabbro, d'anni 40, da 
Klagenfurt. venne arrestato ieri mattina 
perchè il 28 giugno, u. s. aveva rubato 
un orivolo del valore di 12 corone a danno 
di ua sno compagno di stanza. 

Durante il iavoro. L'apprendista 
fabbro Giovanni Zulian, d'anvi 15. abi. 
tanta in Androna di Scorcola N. 151, ieri 
mattina alle 11, aceudendo al suo luvoro, 
si colpì accidentalmente alla mano, si- 
Distra e ne riportò una ferita, 

Risorse per le opportune cure alla 
Guardia medica. 

BLeuioni scecidentali. Il ragazzo 
qualtorilicenne Vittorio Lucovich, abitante 
în via Battaglia N, 4, ieri sera alla 7 si 
ferì nccidlentilmente al polso sinistro. 

Ieri verso de 3. pam. il capofacchino 
Giovanni Vozzi, d'omui 33, abitante invia 
Conicolì N, 4. era intento ad aprire una 
cassa, quando con Jo scalpello si colpì 
alla mano sinistra e no riportò una non 
lieve ferita lavera. 

Ieri verso il mezzodì il venditore giro 
vago Giuseppe Mandolin, d'anni 63,2 
tante in via Cappello N. 2, rimase acci 
dentalmente colpito al capo dal manubrio 
di nna pompa e ne riportò alcune gravi 
contusioni alta regione purietale. 

Il macellaio Autonio Pertot, abitante 


in Rozzol 447, ieri mattina alle 9, 


ad uncerto punto sirebbe stato aggredito  €On un coltello del mestiere si ferì acc 


dentalimente alla mano sinistra. 

Alla Guardia medica ebbero tutti le 
cure opportune. 

Nicol» Bopuch, di 17 anni, abitante in 
via dei &apitelli N. 8, appoggiandosi sha- 
datamente con la schiena su nn focolaio, 
riportò una grave ustiane. 

Mentre il bambino di tre anni Givsep- 
pe Petronio, abitante in wia del Lloyd 
N 18. camminava a piedi scalzi, un ago 
gli si conficeò nel piede sinistro. 

Ottennero le necessarie cure all'ambu» 
lanza dell! Igea. 

Per una ferita riportata accidentalmente 
alla mano sinistra, ricorse ieri all’ Infe 
meria "Traves Antonio Battistutta, di 92 
anni. 

Tn tre contro un velocipedi- 
st. Giovanni Stenovich. d'anni 24. abi 
tante in via della ‘lesa, îeri sera, alle 8, 
ritornava da mua passeggiata in bicicletta, 
quando giunto nei pressi della sua abita- 
zione, venne fermato da tre individui che 
rimproverandolo d'aver il fanale spento, 
si diedero a percuoterlo, in modo da pro 
rturzli alcune contusioni ed una ferita al 
capo. Alle grida dello Stenovich accorse 
una guardia alla vista della quale î per- 
cotitori si diedero alta fuga ed allora la 
nariia accompagnò alla Stazione centrale 
di soccorso il ferito. 

Corrispondenza aperta. Simor 
N. B.Troverd alla Biblioteca civica quanto. 

Attri richiedenti. Non pos: 

no meteorologico. — 

feri: Temperatura ore 7 ant. 19,5. ore 2 

pom. 26,5. 0. — Altezza barometrica ore 

ant. 762.0, Oggi temperatura ore 7 ant, 

24.00, gigi: alta marea 10.56 ant. 

10:54 pom. Bassa marea 4.30 ant, 4.53 
pomeridiane. 

Ogni giorno una. 

— Hai cambiato l'amante? 

— Sfido io. Gustavo mi ha piantata. 
Ora però sono assai più trinquilla. Il 
mio nuovo innamorito è un tenore. 

— E che vuol dire? 

— N cano'è fedele 


SCIARADA. 


Fuggo la lepre timida 

Se vede il mio premioro; 
Dell'altro è padre Apolline, 
Ed ha sui vati impero; 

E° un dono assai gradevole, 
Di saporito frutto 

Quando è ricolmo, il hutto. 


Spiegazione del giuoco precedente 
IO-LANDA 


LEGGE SANZIONATA. 


La Wiener Zeitung aununzia che venne 
sanzionata la legge approvata dalla Dieta 
provinciale dell'Istria, concernente la Gi 
stemazione del fiume Arsa e il prosciuga- 
mento del lago omonimo, 

La sistemazione del fiume Arsa e il 
prosciugamento del lago sono dichiarati 
da questa legge, impsesa provinciali e le 
spese preveutivate ERA massimo di 240,000 
fior. verranno coperte per metà dal fondo 
provinciale e per l'altra metà con un con- 
tributo del fondo di miglioria dello Stato. 
Le disposizioni più dettaglinte sul modo 
di esecuzione dell'impresa, il pagamento 
iei contributi e l’ingerenza dello Stato e 
della Giunta: nella esecuzione «dei lavori 
saranno stabilite. in. una convenzione che 
verrà stipulata fra l’amministrazione dello 
Stato e la Giunta provinciale, convenzione 
il cui testo venve già concordato e pub- 
lilicato nella relazione giuntale pro 1899-900. 

Per la conservazione delle opere ese- 
guite verrà formato un consorzio idraulico 
fra i possessori delle renlità e dello opere 
protette ovvero avvantaggiate dall'impresa. 
|- La prima quota del contributo  proviu- 
ciale venne già insorito nella somma di 
24.000 corone nel conto preventivo pro 
1900, N 


crono 


ti agosto. 
Da OTrraxova 

La sospensione di un delibe- 
rato, Vi comunico le. motivazioni del 
decreto con cui il Capitanato distrettuale 
di Parenzo sospese il deliberato dolla 
Rappresentanza comunale, di denominare 
de Umberto I Ro d'Italia In piazza mag- 
giore. 

sQuesto deliberato - dice il decreto - 
sorpresa la sfera delle attribuzioni del 
Comune e si prosenta contrario alle leggi 
vigenti. 

A manta.del $ 27 del Regolamento co- 
munale, lo attribuzioni proprie abbracciano 
în: generale tulto quanto lonca da vicino 
l'interesse del Comune. La denominazione 
delle piazze, delle vio della città appar- 
tiene bensì agli affari delle attribuzioni 
proprie del Comune Incale, l'onorare perà 
la memoria del Capo d'una Nazione este- 
ra coll'intitolare del di Lui nome la 
piazza principale di codestà città oltrepas- 
sn i limiti della sfera delle attribuzioni, 
tracoiati dal citato $ 27 del Regolainento 
comunale. 

JI deliberato della Rappresentanza co- 
munale deve învitre rigunrdassi quale un 
‘alto dimvstrativo contro il Governo.* 


sumo Yo Eo00 oute Brampetmo Eowoet DAI Grnmuli LN Ports 
Ri seen 


qduzz: dello Lone 
care. sesso Ai dae 


|, pianteri N 
oll' avviso di cai si;vuilò informazione, 


mero 


cticina, per 
ria. Indirizzo Piccolo, _ 1480 


î | plazzista per vemlita artinolo ricer 
Ricercast tit vara) lucrosa: provvislime: “RIE 


eni n L- Metaneny mpolitire, Triesto 1341 
pra tI sil n= 
Riceroasi priearo pe munita Tante - 


Imbirizza. Piooy 


icoî prominente balia giovane, par ale 
Ricercasi. [attara banibiaa. Indirizzo alieno: 
1483, 


13 n Tacchino che sanpla Uagure fo- 
Ricercasi sil ; 
glio fresche ; si preferisce ino che 
abbia ti decreto di fuochista. Villa Terexa, San 
Giovanni. 1495 
ci lombardo, bravissimo, Mbero al orimi 
UOCO settembre: conosoente ‘cucina ‘toderca e 
franeeso, corsa: posto; ornaque, hotel, ristorante 
o famiglia privata. Sorivere «Dionigio», fermo 
posta, Trento. dato 
scoryiz) ricercasi. Vin Michelangelo 19 
Prestasordizi ii"pinno: tina 
meccanico ricerca» prontamente 


|FaDbfO fiori: Fonderia Osvaldelia: 111608% 
Signora di chiave, cuoca e cameriera Pub 
tedesco con buunî attestati cerca’ piccola fami. 
glia Indirizzo Piccolo. 8022 


Garzoni Bandai riterea Niedlb Giacomelli, Via 


Campinile. 1475 
Domestica 2trac0 «d'oncsta sione rivercata Ta 


piazza Lipria, 
ore mille 
me Pio 


H quartiore vioilanza 
Ricorcasi fisiono sonua, mon (so 
corona; Offsrta dirigansi. amministr 
colo sotto. cifra «17% 

Saniti o vie Jaterali, ri 
Lazzaretto, stanza ammobiliata ingresso li 
here. Off':rte «Studente» Piccolo. DI 
Affittansì quartieri coll, Stanza sms 


mobiliate, vuoto. Informazioni Chrioz: 
2a 42 149& 


Affittasi una Ilissima stanza NEIne 
1479 
Affittasi Rrontamente hallissimo negozio. Via 
21, prezzo mite. 1482 
ianza vuota grgiide parchettata, in- 
gresso libero. Matoliex 10, II, ministra. 


D'affiîtare 


Gtanza vuota, vicinanzo Posta. Indi: 
Tizxo Pi 1493 


quant mera, cugi- 


L 
D'affitaro faanche con girini. Aequedotto 
29, inedixtore Mosettichi 1500 

Ri mere e camerino ammobiliati, via 
D'affittare È; 14,11 [ana 1348 

in 40 minuti dalla Stazione 3 grandi 

Cashnetto stanze parchottata cucina, cantina 
grazioso giardinetto, vista stupenda. del golfo, 
Volendo Aurisina, gas, affittasi 270 annui, Jai 
rizzo al Piccolo, 8023 

F della Borsa affittasi quartiere 4 camere 
PIAZZA Seocsuorie Tonirizzo Biccolo, "4896 


Appigionasi: vartiere di dre stan 
modiche. condizioni. Rivolgersi dal por 


ittoria 0 osteria, sen- 
idirizzo Piccolo. 5541 
si sedie moderie. 
pressi miti. Indirizzo al Piccoli 1824. 
armwllo, Jotto, sgabello, canape. Ri 
volgorsì via Istituto N. 9 C. des 
1496 
perapolto da 
legno. - Indi- 
1492 


j decreto p 
zu local 


Vendosi 
Vendesi 


220 Pi 


Tm fatico cm marino, 
scrittoio, tre tabelle di 
i; o: 

| bellissimi monili stanza da pranzo. 
Vendonisi tratrizzo Piccoro. 1979 
da cuciro Singer nuova, vendesi. 
Indirizzo al Piccolo. 1484 


Macchina 
j bastimenti da vendore. Indirizzo Pie 
Modelli Soto ‘°°° 004 
a ilore pesa decfmale quintali 5, 2 Via 
Montfort 5. 8024 
Pagliacci canto-piano usato ricercasi, Via Valle 


4, ILL Halle 4 allo 2 pom. 1477, 
Calessino quasi auovo, slegatte, ventest pros: 
zo Piccolo. 


20 derisorio, causà trasloco. Indiriz= 
125 
azienda avviatiesima, Impiego ca° 
Gederabbsi Sfiato huioto, artregio fordssiane 
donsimo con esclusiva per lotta la Monarchia; 
annuo feudimerte netto Corone 5000. Offerte al 
Piccolo non anonime sub «Azienda norosa» 
44 
Invettiate ica prezzo. Indirizio al Piccolo. 
1597 


yyiato, reddito giornaliero ceuesì buo 
Lavora stazioni: metro partenza, INA 
rizzo Piccolo. 1698 


Ton scaltali per negozierio venuesì 


oca: 
Smarrita 
ESTRAE Ip NS E 
fe n DAERSI i] 


ITRINUENUTISSMARTENNTI] 
tina spiila d'argonto con. iscrizione 
«Ricordo». Manéla portandola, al PI 


UO. Benissimo di saluto mIdirato 
lungo silenzio. Arriverai presto? 
U 
Laura repentina indisposizione mi 
Osana Sil 4a letto. Sospeso convegno. 554? 
Î pIente ayendoll procurato diapia: 
Ganlina, cite. Sparo. tatto ‘pnianato, Fonsi 
qualche volta a me. Molu. Addio. 1486 


Cercasi Madiatrico matrimoni. Seriva 
«Antonio», posta restante Ter 


Impiegato 
Orchestra 


Mally. 

Prestito 3 100 fiorini cercasi prontamente 
#0 buonissima garanzia, Scriv 

«Pronto» al Piccolo. 

Sarto E signora Carlo Roesener, riennest — 

Abitazione via Chiozza 20, ‘planoterra. 

compagno sIaggio pe 


Î co 
Carcasi Sanzi partenza. Bonaibils 
mente mercoledì 15. Indirizzo aî 
Piccolo, 5563 
f compro-vendo, cartoline Hlustrate, 
Francobolli Ssmbioria teevi, sia Nave, ile 
rimpetto Se, Salem. (DC) 
p chiedete gratis muovo 
Mandolinisti susica” stabittmanto 
Piazza Grande, inviasi anche in prov 
Lu 
fi fon origmali funerali del Re a Runa 
Cartoline S516i"25, presso. Emporio, Cartoline: 
1409 


Camicie 590 9 Batusta 100, Tourinti 1,80, coll 
44, polsi 24, cravatto sota 25 in pol, 
mutante, ‘calze, camicle notte, fazzoletti a pres: 
bassissimi. È. Rottenberg, via Caserma. N 
Primo piana, E i; 4380 

iaia colle maggior distnaoni Ta Lin 
Premiata See coco e regio ema: 
cisiiino nelle malattie ilollo stomaco. ' 29887 
Non più ba) 


lurmacista. € inpi 

colore naturale. Farmacia Zanetti, Pio 

Favallo. 36 
sarvafivi rancest dozzina corone IE 

Preservativi Sputizione asereta. ustaiog 

tia Woll, Trieste, Piazza Borsa 4, 


L’AMBULATORIO 


— DEL — 


Dott. È VIDEUCICH 


RESTA CHIUSO 
duranta il mese d’agosto 


Salone-Converto 


Excelsior 
BARCOLA 
Immenso successo della disfinta artista 
TPima Ciotti 
e dei duettisti MOCCIA-DE AGOSTINI 
e CRISCUOLO 
soldi 10 » ingresso + soldi 10 
Domant grande festa artiatica, 


COLLEGIO COMUNALE 
FEMMINILE 
UCCELLIS - UDIKZ 


Anno scolastico 1900-1901 


Istruzione giusta i progra 
governativi, più lingua 
© francese. Retta © tassa 
stica, Li 700 pel. corso è A- 
tare e L. 790 per gii miri corsi 

Chiedere luformazioni alla 
Direzione 

Direttrice signora @ Grasselli 
Progidente Avv. Cav. LC. Sohlav 


Luna 


cerca 500 f., buona 

rizzo) al Pictolo. 

Levi Invitansi AilottanB siunlona 

orchestrale questa sera ore & Sala 
8025 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti Il 14 Agosto l'obline 

dell'in. Giuilizio iLlo fn affari civili in Trieste, 

10 n. vin Belvedere 4 - suppallettili. 

10.8. via S; Lazzaro 12 = snpnelletitli, 
roxse ed attrezzi du carrozzieri. 

10.9, via Irene 0 0 via Cordalnoli 2 
nucvi e suppellettili; 

10 n. Sèrvoln 443 o vin Sanità 8 + suppollot- 
till'e prezioni, 

10 a. via Boschetto 34 - suppellettili, envallo 
0 carrozza, 
a. via Camipanile 9 a via Anquettotto 857 — 
copertara per lampado è auppallentiii. 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


‘ondata noll'anno 1868, 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


ear. 


mobili 


a) Curio di 
obli 


Stato nazionali ed estera, 

izfoni, azioni industriali, vigitett 

tteria' ed in genorale titi gii 
nti mul Ilatini wfficiali; 


Oggetti. d'oro, 
doccimenti privati dl valere. 

oi tassa di Le valoolaza 
per le monete; d'oro e d'argento e per gil 
‘affetti publiei aul loro valore dì giornata 

n fl oggetti Indionti alla lettera a 
valore approtslmativo dichiarato dat 
doposltante. 
tania minima viene calnolsta par 
15 giorni e sopra un minlno di fiorini 
500.—, oltre questo Importo ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini 1000 
viono autsolato per fior. 1000. 

‘A richiesta del depositanto, ia Banoa 
assume a modiche condizioni Ia vorifion 
dello ta di tispositato, praow 
l'inonaso dello sorteggiato @ del tagliandi 
‘allo rispettive scadenze. 

LA DIREZIONE. 


LA FILIALE 


lella 


Banca Union 


Trieste 
n'ocmmpa di tutto le oporazioni di Banca 


e Cambio valute 
a) Accettn versamenti In canto corrente uti 
buonindo l'interesse annuo. 
Der BANCONOTE: 3, “con preavviso di 5 gior 
12 


lo @ giolelli, 


desimo giorno, 

d) Assume pei propri correntiali l'Inenssa 
di conti di piazza, di cambiali. su Triasto, 
Vienna Budapest ed altre principali città della 
Monacchia,rilasnia loro arsegni per queste pinza 
‘ad accorda loro la facoltà di domielliaro efimui 
presso la sua cassa franco di ogni spesn. 

0) Rilascia al corso di giornata franoo di 
qualaigne spesa Vaglianed Ansegni del. 

Banca d'Italia, noncliè Varia dei 
Ranco di Napoli, 

N) S'incarica dell'acquisto e della 
vencdita di effetti qurblici, valuta 0 divise, 
nonchè dell'inceasso di assegni, cambiali e tr: 
gliandi verso modica provigione, 

g) In base ad accordi presi coi rispottivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELL, 
BANCA UNION è in ato di cedere. curna 
temente al corso di giornata franco 
spese iseguenti valori: 

Lettere diPegno 4',%/, delle Casse di Rispar 
mio Riunite di Budnpest; Lettere di Pay: O 
della Central - Hypotkcen - Bank Ungurlsi 
| Sparcasson, Lettere dî pogno 4" ed Ubbliza- 
zioni Comunali 4% con 6% di prewito del 
| Pester Ungarische Commercial Bank di B 
peat:; Lettore dipegno 42, della Banoa € 
lAustriaca di Credi Fondiario di 
| Lettere di pegno 4', nonakè fe Oli 

a premio aofdelti, r. priv. Stabilime, ° 
Palo Austrinco di Oradito fondintto theta, 

La FILIALE dolla BANCA UNION Sincstta 
In custodia verso unu tennissini tnrsa offesi di 
qualsiasi speeie, procura l' incasso lei e 
alla sende ‘a Ja verifica del titoli cori 

TRIEST 10 Gennaio 1000. 


colla civetta. Con questo anpone deve lavarsi 
ln pelle. 1l Sapono Doering colla civetta de 
dellenta. Gol 


DEDOSITI PANNI 
DEPOSITO -— ORNIMALN: A, MOTSIN & ©., VISMIA X. 


Quest'obbligo d’igiene sì sortdiste rarionaImente e eo sicuro 
invaeri soltanto il migliore, più morbido e grato anpone, cioè quello rinomatisimo di Da 


one Doerin devono venir lavati | bambini ed i neonati, La pelle 
morbida e fresca, Il Sapone Doering colla civetta si trova ovanque a 30 soldi Il pezzo.(4) 


MPALI: Fratelli Fresner, A, Tamburlla! e G,, Adolfo. Schlesinger, Pratolli ZTRNITZ 


sultatà; adopei 


chiunque desidera mantenere l'olla o morbi 
ve essero usato anche di chi ha uni pelle milo 
sl tieno 


